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Vittorio G. Falanca 

 

are e far sapere.  
La prima parte di questa espressione: 
“FARE” è quella fondamentale; essa 

comprende le attività ed i services che ven-
gono attuati di volta in volta sotto la guida 
del presidente pro tempore e del suo staff. 

Quello che di ciò appare agli osservatori è 
come la punta dell’iceberg, in quanto il no-
tevole ed indispensabile volume di lavoro 
svolto sotto forma di ricerche, formalità, 

contatti preliminari, riunioni, confronti, logi-
stica, programmazione finale che precede 

ogni evento resta, come è naturale che sia, 
nascosto al pubblico. 
La seconda parte: “FAR SAPERE”, cioè la 
comunicazione, costituisce una sorta di ca-
talizzatore che favorisce, velocizza e com-
pleta il lavoro del club. 
Nel nostro club la comunicazione comprende 

due fasi: la prima consiste nell’invio ai me-
dia, sia cartacei sia on line, di appunti ed 
immagini che relazionano su ogni service 
portato a termine e che, per essere efficaci 
e con buone probabilità di pubblicazione, 
devono essere tempestivi, concisi (un vec-
chio adagio dei giornalisti recita: “Più scrivi 

meno leggono”) e possibilmente con qualche 
diverso adattamento a seconda delle testate 
cui vengono trasmessi, fatta salva poi la fa-
coltà di ogni editore di ridurre il testo o di 
apportare modifiche come spesso accade 
soprattutto per i titoli. 

La seconda fase è rappresentata dalla com-
posizione del Notiziario, riservato ai soci e  
 

 
distribuito in due numeri: il primo a dicem-

bre in occasione della Festa degli Auguri ed 
il secondo a giugno per la Charter Night. Es-
so contiene, oltre a varie rubriche, aneddoti 
e curiosità, la cronaca dell’attività svolta nel 
semestre ed una raccolta di articoli pubbli-
cati nello stesso periodo su questo argo-

mento dai giornali. 
Oltre all’aggiornamento, all’informazione e 
alla conservazione della storia del club è le-
cito aspettarsi che il nostro Notiziario abbia 
anche altre funzioni come quella di contribu-
ire alla formazione dei nuovi soci confidando 

che anche scorrendo le pagine di questa 

modesta pubblicazione, essi possano farsi 
una più precisa idea del ruolo che i lions ri-
vestono nella società dal livello locale a 
quello mondiale. 
La comunicazione si evolve come tutti gli al-
tri settori delle attività umane. L’informatica 
rende disponibili mezzi sempre più moderni 

e aggiornati e chi nel club si occupa della 
stampa deve fare il possibile per conoscerne 
l’utilizzo in modo che le notizie e le immagini 
siano inviate all’attenzione del pubblico 
sfruttando tutti i canali utilizzabili, ma so-
prattutto tempestivamente e dando più ri-
salto al concreto scopo del service e meno 

ad altri aspetti quali la mondanità e la con-

vivialità. 
I Lions Clubs ricoprono un ruolo nella socie-
tà il cui valore è stato riconosciuto in tante 
occasioni da Autorità, Organi Istituzionali, 
Associazioni, Cittadinanze. E perché la gente 

ne sia messa al corrente, ci conosca e ci ap-
prezzi bisogna “FAR SAPERE”. 

     
 
 

 
 

 

 
Gino Gelichi 

 
Segue da pag. 3 

 
ar parte di qualcosa o 
qualcuno sia esso un 
gruppo, un’associazio-

ne, una persona ecc.; si sce-
glie di appartenere con l'in-

tento di condividere con chi ne fa parte i 
tuoi pensieri, le tue convinzioni, spesso so-
prattutto confrontandoci, ma tenendo conto 
di rispettare se si è scelto di  

 

 
accogliere il concetto di etica: funzione pra-
tica di riflessioni costruttive intorno a prin-
cipi e valori che ci hanno ispirato nella con-
dotta quotidiana. Valori che non rivestono  
 

condivisione di pensieri, confronto,  
rispetto 

 

alcun vincolo di obbligatorietà nel senso 
che Lions si diventa, non per nascita o sa-
cramento battesimale, ma per chiamata e 
per libera scelta, dopo aver preso cono-

scenza ed accettato le regole e gli scopi 
dell’Associazione enunciati nelle formule di 
ingresso.  
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Ne consegue che nel momento in cui cia-

scuno di noi non si sente più di aderire a 
tali principi e regole, ha l'impegno etico e 

morale di allontanarsi se non abbandonare 
il club, per non confondere il nostro sodali-
zio con quello di una pur rispettabile asso-
ciazione ricreativa o sportiva.  
 

perseguire l’interesse altrui 
 

Il codice e gli scopi che hanno costituito la 
linea guida per la mia attività  associativa, 
esprimendo il primo i valori i secondi le at-
tività a cui applicarli, sono stati rivolti a 
perseguire l'interesse altrui.  
 

 
 

Nelle mie riflessioni spesso mi sono chiesto 

come si può raggiungere tutto questo? Con 
soci Lions che, diversamente da un cittadi-

no comune, hanno accettato alcuni doveri 
che si riassumono nella serietà e consape-
volezza di aderire ad una associazione 
leader? Oppure con soci che, date per 
scontate la professionalità e la provata mo-

ralità, si individuano nella coerenza ideolo-
gica e nella disponibilità verso il prossimo?  
O ancora con soci che esprimono la loro i-
dentità e dignità non in astratti codici ma in 
concrete azioni compiute? O con soci che 
accortisi di non essere un soggetto indivi-
duale si aprono verso i propri simili 

assumendosi precisi impegni nei problemi 
della collettività e nei confronti dei più 
deboli e svantaggiati?  
 

trasmettere il concetto di tolleranza 
 

Sì!!! Attraverso tutto questo si possono 
raggiungere gli obbiettivi, ma soprattutto 

trasmettendo alle persone predisposte a 
servire il concetto della tolleranza. 
Mi piacerebbe che il concetto e il significato 
più profondo della tolleranza fossero rinno-
vati e ricordati insieme agli altri valori che 
ci contraddistinguono nei momenti di attivi-
tà del club.  

 

 
 

 
 

Il Comandante Gino Gelichi alla guida 
del Club per il prossimo anno sociale. 

Antonella Giuzio lascia l’incarico dopo 
un anno di intensa attività. 
 

ome da regolamento ogni anno il 
consiglio direttivo del Lions Club Isola 

d’Elba si rinnova in occasione della Char-
ter Night: l’evento organizzato a fine giu-

gno per la ricorrenza della fondazione del 
sodalizio avvenuta nel 1968. 
Quest’anno l’incontro si è svolto, alla pre-
senza di soci, ospiti e rappresentanze del-
le Autorità, la sera di domenica 3 luglio a 
Portoferraio nei locali dell’Hotel Airone i 

cui tavoli, per l’occasione, erano adornati 
da raffinati vasi in ceramica opera 
dell’artista Laura Valleri. 
Durante lo svolgimento dell‘incontro il 
presidente uscente Antonella Giuzio nel 
salutare, non riuscendo a nascondere una 
certa comprensibile emozione, i numerosi 

intervenuti e ringraziare i consiglieri e 
quanti hanno collaborato alla buona riusci-
ta dell’annata, dopo un sentito riferimento 
alle vittime del recente attentato in Ban-
gladesh, ha preferito sorvolare sui nume-
rosi services che hanno avuto luogo nel 
corso del suo mandato annuale, ma che in 

questo breve reportage non possiamo evita-

re di menzionare sinteticamente, almeno 

con riferimento a quelli aperti al pubblico: 
convegno sul tema Oltre il Muro nel Nome di 
Cristo con le Misericordie di Portoferraio e 
Betlemme, presentazione libro Palamita Ja-
ne con i bambini delle elementari, conferen- 

Un momento del passaggio di consegne  
za sulla Nuova Port Authority di sistema, 
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Ammissione lion Andreani e consegna chevrons ai lions Gelli e Mele 
 

congresso sui cambiamenti climatici, inizia-
tiva denominata Orto in Classe alla Scuola di 

Casa del Duca, organizzazione della distri-
buzione delle Azalee della Ricerca a favore 
dell’AIRC a Portoferraio, assegnazione della 
Targa Lions al pittore Luciano Regoli, 3° 

Torneo di Golf per raccolta fondi da devolve-
re in opere umanitarie; oltre questi services 
numerose sono state le conferenze, incontri 
ed attività varie organizzati per soci ed ospi-
ti alle quali hanno partecipato personalità 
della politica, della finanza, della sanità, 
dell’informatica, dell’urbanistica. Va sottoli- 

Esibizione delle danzatrici 
 

neato inoltre il notevole incremento soci re-

gistrato nell’anno con l’ammissione di cinque 

nuovi lions; insomma un’annata eccezionale 
da non dimenticare. 
Il consiglio che affiancherà il nuovo presi-
dente Comandante Gino Gelichi, pilota del 
porto di Portoferraio, nella conduzione del 
Club fino a giugno 2017 risulta così compo-
sto: 

presidente Gino Gelichi, past president An-
tonella Giuzio, 1° v. presidente Marino Sar-
tori, 2° v. presidente Gabriella Solari, segre-
tario Gabriella Solari, tesoriere Luciano Ric-
ci, cerimoniere Marino Sartori, censore Elvio 
Bolano, addetto stampa Vittorio G. Falanca, 
inform. technology Marcello Bargellini, con-

siglieri: Giorgio Barsotti, Carlo Burchielli, A-
lessandro Cavallo, Luciano Gelli, Umberto 

Innocenti, Corrado La Rosa, Alessandro 
Massarelli, Lucio Rizzo. 
Nel suo primo intervento in qualità di presi-
dente Gelichi, dopo aver espresso il suo per-

sonale apprezzamento per l’opera svolta dal 
Club sotto la guida della Giuzio nell’anno so-
ciale appena conclusosi, ha ringraziato per 
la fiducia accordatagli dichiarando di confi-
dare sull’appoggio dei consiglieri e di tutti i 
lions per attuare le attività ed i services già 
allo studio nel programma annuale. 

Visto l’alto tenore sociale che la 
Charter Night, giunta alla sua 48^ 
edizione, riveste è stato dato luogo 
alla semplice ma suggestiva ceri-
monia di ammissione del nuovo 
lion Francesco Andreani ed alla 

consegna dei Chevron di apparte-

nenza a Rosanna Mele per 10 anni 
ed a Luciano Gelli per 35 anni. 
La serata è stata preceduta da 
un’esibizione delle allieve della 
scuola di ballo Elba Danza accom-
pagnate dalla musica eseguita da-

gli studenti delle classi a indirizzo 
musicale dell’Istituto Comprensivo 
di Portoferraio guidate dall’inse-
gnante Chiara Gagliozzi. 
 
 
 

 

 
 

all’insegna del centenario della fonda-

zione dell’Associazione Internazionale. 
Interviene il Dr. Carlo Bianucci Presi-
dente del Consiglio dei Governatori ita-
liani. 
 

Chi ha scritto sino ad oggi belle pagine di 
storia sarà fiero di noi se sapremo prosegui-
re adeguandoci ai tempi. 
 

In tutto il mondo i Lions Clubs celebrano nel 
corso di quest’anno sociale la ricorrenza del 
centenario della fondazione dell’associazione 
internazionale che li unisce, avvenuta nel 
1917 a Chicago ad opera di Melvin Jones. 
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Prendendo spunto da questo anniversario il  

dr. Carlo Bianucci, presidente del consiglio 
dei governatori dei distretti italiani, ha volu- 
to evidenziare come la Lions Clubs Interna-
tional Association, la più grande associazio-
ne di servizio non governativa al mondo, 
operi grazie allo spirito di amicizia che mette 
insieme tante persone, nonostante il parti-

colare momento di crisi di valori in cui oggi 
ci troviamo a vivere.  

L’occasione è stata offerta dalla Festa di 
Mezza Estate, che il Lions Club Isola d’Elba 
organizza ogni anno per interrompere la 
pausa estiva e favorire l’incontro e lo scam-
bio di idee con i lions presenti sull’Isola, che 

quest’anno ha avuto luogo nei locali 

dell’Hotel Villa Ottone di Portoferraio la sera 
di sabato 6 agosto. 

 
Bianucci, presentato ai 

numerosi intervenuti dal 
presidente del sodalizio 
Comandante Gino Gelichi, 
ha proseguito il suo inter-
vento ricordando che il 

centenario ci riporta a chi  
ha agito prima di noi scri-
vendo belle pagine di sto-
ria e che potrà essere fie-
ro di noi se sapremo pro-
seguire nel nostro cammi-
no distinguendoci anche 

attuando gli adeguamenti 
richiesti dai nuovi tempi. A 
questo proposito l’alto of-
ficer ha indicato il rappor-

to ed il contatto con le I-
stituzioni come il più importante elemento 

guida che i clubs dovranno seguire per il fu-
turo, ritenendosi fiducioso che anche per i 
prossimi cento anni i lions sapranno farsi 
valere ed apprezzare come per il passato. 
A conclusione dell’incontro il presidente Ge-
lichi, dopo aver salutato soci ed ospiti e rin-
graziato i lions degli altri clubs per aver fa-

vorito il proficuo scambio di idee sulle attivi-
tà di imminente programmazione, ha dato 
appuntamento al termine dell’estate per il 
reale inizio dell’opera del sodalizio elbano 
che sarà impegnato con proprie iniziative sul 
territorio e, in attinenza a linee guida del Di-
stretto, del Multidistretto, e della Sede In-

ternazionale, con interventi di più ampio re-

spiro a carattere regionale, nazionale, pla-
netario. 

 

 

Messaggio del D.G. Antonino Poma, impossibilitato ad intervenire: 
 

Ritengo dal resoconto, ma non avevo dubbi in proposito, che sia stata una 
festa di mezza estate molto ben riuscita che ha favorito senz'altro lo 
scambio di idee fra i Lions presenti e che prelude ad una attività di servizio 
in favore della Comunità in linea con la tradizione del Club Isola d'Elba, 
connotata da operosità. 
Auguri, amici elbani, a presto! 

 

 

 
Ufficializzato dopo alcuni incontri pre-
paratori. 
 

Messaggio di Carlo Bianucci, Presidente 
del Consiglio dei DG del Multidistretto 
Italy 

 
cambio di esperienze, voglia di cre-
scere, di affrontare insieme le tante 

sfide che si pongono oggi in una società più 

fragile, che necessita della collaborazione 
internazionale ed in particolare della com-
prensione che può renderci tutti più forti e 
preparati”. 

È questo un passaggio del messaggio inviato 
dal Presidente del Consiglio dei Governatori  
del Multidistretto 108Italy Carlo Bianucci ai 

soci dei Lions Club Isola d’Elba e Lugano 
Monte Brè riunitisi in conviviale nei locali 
dell’Hotel Biodola la sera di sabato 17 set-

tembre per ufficializzare il gemellaggio fra i 
due sodalizi. 
L’incontro, che ha fatto seguito a due altri 
meeting preparatori tenutisi all’Elba e a Lu-
gano nel precedente anno sociale, è stato 
aperto dalle parole di saluto del Presidente 

dei lions elbani Gino Gelichi, alle quali sono 
seguite quelle di Sabine Rettich, past presi-
dent nelle veci della Presidente Uwe Suckow 
assente per altri impegni, della past presi-
dent elbana Antonella Giuzio e del ZC Inno-
centi. 
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Dagli interventi è emersa la volontà di dar 
vita ad attività utili alla società fra le quali in 
primis la collaborazione nell’ospitare all’Elba, 

per brevi periodi di vacanza, famiglie affida-
tarie di bambini sottratti temporaneamente 
o definitivamente dai tribunali da ambienti 
sfavorevoli alla loro crescita e formazione. 
Da non sottovalutare, a favore della futura 
vita del neonato gemellaggio internazionale, 
come è stato fatto notare dagli officers, il 

collegamento aereo diretto Elba-Lugano re-
centemente attivato. 
L’evento si è concluso con la firma da parte 

di Gelichi e Rettich di una pergamena e con 
la divulgazione di una lettera di ratifica per-
venuta al Governatore Distrettuale dal Di-
partimento Programmi e Iniziative di Service 
della Sede internazionale di Oakbrook Ill 
U.S.A. 
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Franca Zanichelli 

 

i è svolta nella mattinata del 16 otto-
bre, sotto un cielo incredibilmente az-

zurro, l’escursione dei soci del Lions 
Club Isola d’Elba. Dal Passo del Perone, il 

gruppo ha camminato nel bosco misto di 
conifere e lecci seguendo il sentiero n. 5 e 
poi, in quota ha percorso il breve tratto di 
crinale che si snoda nel granito di Monte 
Maolo ammirando il nitido profilo delle altre 
isole dell’Arcipelago: Giglio, Montecristo, a 
Sud, Capraia e Gorgon a verso Nord e le di-

verse cime che contornano il massiccio del 
Monte  Capanne. 
 

 
 

ragazzi del gruppo affascinati dall’os-
servazione di particolari farfalle, funghi 
e dall’ingrandimento di licheni e ragna-
tele. 

 

 
Accompagnato dalla Direttrice del Parco Na-
zionale dell’Arcipelago Toscano, Franca Za-
nichelli, il gruppo ha percorso il sentiero 
scoprendo le piccole meraviglie della natura 
che la pioggia dei giorni scorsi aveva reso 
più affascinanti. Come le grandi ragnatele, 

le cui trame invisibili sono diventate, con le 
gocce lucenti, intrecci di minuti cristalli so-
spesi nel vuoto, o le piccole tele a forma di 
amaca, ancorate tra le foglie delle ginestre 
per intrappolare gli insetti tardivi. Qua e là 
sono comparsi diversi esemplari di funghi 

nati in un momento favorevole nel sottobo-
sco finalmente abbastanza umido, ancora 
piuttosto caldo e in luna crescente!  
Franca ha stimolato la curiosità dei bambini 
presenti con una lente contafili a forte in-
grandimento che ha permesso di osservare 
la formazione di licheni crostosi sulle rocce 

di granito e di ammirare gli esili steli dei 
muschi umidi e verdi. Le farfalle hanno co-
munque dominato la scena e i ragazzi si so-

no molto impegnati per riconoscere le specie 
che volavano attorno alla comitiva utilizzan-
do un depliant illustrato. Almeno 10 le spe-
cie osservate: la più numerosa è stata la 

Vanessa atalanta, detta Vulcano, perché ne-
ra con fasce rosse e bianche. Una colorazio-
ne che avverte i predatori possibili perché 
questo accostamento di tinte indica che è 
tossica e non commestibile. E’ stata osser-
vata la grande Cleopatra gialla/verde e la 

piccola Cenoninfa elbana, arancione, esclu-
siva del complesso montuoso.  
Si è parlato di quanto vivono le farfalle per-
ché è credenza comune che abbiano vita 
molto breve. Dobbiamo invece sapere che 
questi insetti trascorrono un ciclo di vita che  
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       Un momento dell’escursione. 

 

 
comprende 4 diverse fasi: uovo, bruco, cri-
salide e adulto volante. Questi stadi durano 
anche un anno. Quindi una farfalla può vive-

re un anno. 
Qual è l’inganno? Vediamo di scoprirlo. Ci 
sono specie che hanno 1 sola generazione e 
quindi si osservano in volo in un arco di 
tempo molto breve, ma negli altri periodi 
siamo portati a pensare che non esistano 
perché non le osserviamo in volo, ma invece 

sono presenti come stadio di uovo, di bruco, 
o di crisalide. La farfalla Aurora, per esem-
pio, vola solo in aprile, ma poi trascorre il 
resto dell’anno come crisalide.  
Molte farfalle, a differenza dell’Aurora, pre-
sentano 2 o 3 generazioni all’anno per cui 

hanno un ciclo completo più breve di un an-
no dallo stadio di uovo a quello di adulto 
ma, apparentemente, sembrano più longeve 
perché invece le vediamo volare da febbraio 

a novembre. In realtà, gli esemplari nati 
nella generazione seconda o terza,  che 
sfarfallano dopo quelli che sono comparsi 

precocemente in primavera, rimpiazzano in 
giugno,  e poi ancora in agosto o settembre 
quelli vissuti in precedenza. Quindi la specie 
vola per un periodo lungo ma il ciclo è molto 
più breve. Le farfalle adulte hanno un ruolo 
importante nell’impollinazione delle piante, 
come le api e altri insetti. Per questo com-

piono anche spostamenti. 
La Vanessa del cardo addirittura migra a 
grande distanza. E’ una scoperta recente: 
periodicamente arrivano piccoli gruppi di 
farfalle tutte insieme dal mare dal nord Afri-

ca. All’Elba questo fenomeno è frequente e 
spesso accade in agosto. Infine dobbiamo 
ricordare che alcune farfalle trascorrono da 

adulte l’inverno. Sono quegli esemplari che 
sono nati nella generazione tardiva e che 
riescono a  trovare idonei rifugi per i mo-
menti più freddi. Si comportano in questo 
modo la Cleopatra e il Vulcano che abbiamo 
osservato sul Perone.  
La più rara Cassandra, (nella foto) scoperta 

all’Elba solo nel 2009, vola solo per 3 setti-
mane nel mese di aprile e ora sta nascosta 
come crisalide da qualche parte. Molte sco-
perte sono venute alla luce utilizzando una 
tecnica di indagine che analizza un tratto di 
DNA della cellula di un tessuto dell’animale 

con un sistema semplice e poco costoso. 
Questo lavoro scientifico, grazie ad una e-
quipe di ricercatori internazionali ha per-
messo di scoprire che all’Elba ci sono 
 

Scoperte all’Elba, grazie al lavoro scien-
tifico di ricercatori internazionali, ben 
56 specie di farfalle diurne su 250 pre-
senti in tutt’Italia 
 

56 specie di farfalle diurne delle 250 presen-
ti in Italia. Davvero un bel record per la no-
stra piccola isola di soli 220 Kmq! Nelle isole 
minori il numero di specie si riduce tanto per 
il maggior isolamento e le ridotte dimensio-
ni: le capacità di volare in mare aperto e a 

grande distanza non è comune. A Capraia 
21, al Giglio 31, a Montecristo per ora sono 
segnalate  solo 9 specie!  Un’altra  informa-
zione  utile è  la seguente:  ovunque in 
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tutti i luoghi, in Italia come altrove, il nume-

ro delle  farfalle diurne presenti in un terri-
torio è nettamente inferiore a quelle nottur-
ne e il rapporto sembra essere di 1 a 20! Ci 
sono farfalline notturne microscopiche e 

senza colori e grandi falene con finti occhi 

ingannevoli. Le farfalle diurne in posizione di 
riposo tengono le ali dritte sul dorso, le altre 
si coprono il corpo piegandole al di sopra 
piatte o a tetto. 

 

 

 
 

 
Conferenza del Dr. Vittorio Aloisio, en-
docrinologo e omeopata. 

 

econdo la tradizione la perfezione è 
all’inizio, mentre per la medicina 
scientifica la perfezione deve essere 

ancora trovata attraverso la ricerca.  
Attorno a questo concetto basilare il dott. 

Vittorio Aloisio, medico endocrinologo ed 
omeopata che esercita la propria professio-
ne nella provincia di Livorno, ha tenuto  una 
conferenza organizzata dal Lions Club Isola 
d’Elba sabato 29 ottobre presso il cantiere 
navale Esaom nei locali del Molo G. 

Aloisio, presentato agli intervenuti dal presi-
dente dei lions elbani Comandante Gino Ge-
lichi, ha voluto mettere in evidenza la ne-
cessità ed anche la difficoltà di trovare il 
giusto equilibrio fra medicina naturale e 
scientifica che, come sappiamo, pur non esi-
stendo atteggiamenti denigratori di una nei 

confronti dell’altra, non si vedono recipro-
camente di buon occhio. 

La conciliazione fra le due tesi, secondo il 
relatore, va ricercata attraverso l’etica, della 
quale il medico è responsabile, ed essa na-
sce dall’incontro fra tradizione e scienza. 
 

 
Gelichi fa omaggio ad Aloisio del Notiziario 
 

La medicina ha importanti impatti sull’am-
biente e sul mondo in cui viviamo,  
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per cui i problemi che ne derivano vanno af-
frontati insieme dalle due scuole. A questo 

proposito il dr. Aloisio ha sottolineato il con-
cetto dell’etica del cibo che non è quello di 
studiare semplicemente ciò che fa bene o 
male a noi, ma piuttosto quello che più in 
generale può far bene o male, oltre che a 

noi, al nostro ambiente ed all’intero pianeta. 
A conclusione della relazione, seguita in 
un’atmosfera di coinvolgimento con atten-
zione ed interesse dai presenti in sala, il 

conferenziere ha citato un aforisma di Ippo-
crate, risalente a circa 2.400 anni fa, ma 

tutt’oggi di grande attualità il cui concetto 
merita di essere profondamente meditato: 
“Il CIBO SIA LA TUA MEDICINA, LA TUA 
MEDICINA SIA IL CIBO”. 
Al termine dell’incontro, dopo alcuni inter-

venti da parte del pubblico, il presidente Ge-
lichi gli ha fatto omaggio, a ricordo dell’e-
vento, del guidoncino e di una copia dell’ul-
timo numero del Notiziario del Club. 

 
 
 

 
 
 

 
 

 
 
 
 

 

 
Marino Sartori 

 
ortare gli amici  Lions in visita a Ve-

nezia, la mia città natale e dove ho 

vissuto per mezzo secolo,  è stato un 
mio desiderio fin dal momento in cui, l’allora 
Governatore Rocchi, mi spillò sulla giacca il 
distintivo di appartenenza al Lions Club In-
ternational. 
L’occasione è arrivata con l’ invito dell’ ami-

co Roberto Bianchin, che molti Lions hanno 
potuto conoscere qui all’Elba, di presenziare 
all’Opera “Aquagranda” con la quale è stata 
inaugurata la  stagione lirica 2016 – 2017 
del Gran Teatro La Fenice. 
L’Agenzia Tesi Viaggi, con in testa  la nostra 

Past President Antonella Giuzio, ha pianifica-
to al meglio questa “tre giorni” molto inten-
sa e ricca di emozioni. 

 
 

 
Il tempo, al nostro arrivo nella città laguna-
re, non è stato dei più accoglienti: pioggia, 

un po’ di vento e l’acqua che, al passaggio 
dei vaporetti, invadeva le rive. 
Ma da buoni elbani, non ci siamo scoraggia-
ti, e tra una visita alla Chiesa dei Carmini  
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Trafiletto scritto dal giornalista di “Repubblica” Roberto Bianchin, autore dell’opera 
Aquagranda in occasione della visita del Club. 
 

Lo sbarco a Venezia dei meravigliosi amici dell'Isola d'Elba in occasione dell'inaugurazione della 
stagione lirica 2016-2017 del Gran Teatro La Fenice, dov'è andata in scena la mia opera Aqua-
granda, è stato un momento importante ed emozionante. Perché in un'occasione così importan-
te, il punto più alto della mia vita artistica, sentire la vicinanza e il calore di tante persone arri-
vate appositamente, al termine di un viaggio non brevissimo, è stata una dimostrazione di 
grande amicizia e di intenso affetto, di quelle che sono piuttosto rare in un mondo che oggi pur-

troppo tende spesso all'aridità, e che anche per questo non si dimenticano. La vostra presenza, 
che mi ha davvero rallegrato il cuore e aperto il sorriso, ha segnato ancora una volta l'amicizia 
tra le nostre persone, ma ha anche rinsaldato i legami tra l'Isola d'Elba e Venezia, ambedue 
colpite dal problema delle alluvioni, l'Elba purtroppo in tempi molto più recenti, legami che ave-
vamo già contribuito a cementare seppellendo antichi rancori storici antinapoleonici di parte ve-
neziana, nell'incontro-spettacolo di riappacificazione tra Bonaparte e Casanova allestito recen-
temente nella baia della Biodola grazie alla preziosa collaborazione dei Lions dell'Isola. Fonda-

mentali, in questo scambio di amicizie, di storie e di culture, il ruolo e la figura dell'amico Marino 

Sartori, valente attore e musicista, che in quanto veneziano di nascita ed elbano di adozione si 
è rivelato il trait d'union ideale per lo sviluppo dei reciproci rapporti. Che naturalmente non fini-
scono qui. Al di là del nostro piacere di venire in vacanza nella vostra magnifica isola, e di pas-
sare in vostra compagnia ore divertenti e felici, stiamo infatti progettando di portare all'Elba, in 
accordo con La Fenice, una versione ridotta di Aquagranda per canto e voce recitante, che sarà 
così anche l'occasione per ritrovarci e per parlare di questo mare che, Adriatico o Tirreno che 

sia, comunque ci unisce, ci accomuna, e in qualche modo ci rende anche un po' speciali... 
Un abbraccio e a presto. 
Roberto Bianchin giornalista, scrittore, autore del libro e del libretto dell'opera Aquagranda. 
 

 
dove, tra le varie bellezze,  abbiamo potuto 

ammirare un bellissimo quadro del  Tintoret-
to, e una tappa all’ Osteria “Al Botegon”,  
dove gli intenditore hanno potuto gustare un 
buon bicchiere di vino e degli ottimi e vario-

pinti “cicheti”, abbiamo camminato, tra calli 
 

Cena con l’Associazione Culturale I AN-
TICHI 
 

e campielli, per circa tre ore.  Fino ad arri-
vare, per l’ora di cena, al Circolo dell’ Asso-

ciazione Culturale “I Antichi” che ci hanno 

accolto, con il loro stile, in maniera molto 
calorosa e allegra. Cena con piatti veneziani 
moderni e antichi, molto gradita da tutti.  
 

Incontro con il L.C. Venezia Lido 
 

In quell’ occasione, abbiamo avuto il piacere 
di avere nostri graditi ospiti, il Presidente ed 
il Past President del Lions Club Venezia Lido 

e, naturalmente, a fine cena, c’è stato lo 
scambio dei guidoncini in segno di amicizia. 
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Rientro in Hotel a Mestre in modo singolare, 
un taxi acqueo, attraversando la laguna  ci 

ha portati direttamente davanti alla Recep-
tion dell’ Albergo. 
 

L’emozione di assistere all’inaugura-
zione della stagione lirica con l’opera 
AQUAGRANDA nel Gran Teatro LA FE-
NICE 
 

La mattina seguente c’è stato il momento 
clou  nel “magico” Gran Teatro La Fenice per 
assistere all’ Opera.  Per chi non aveva an-
cora avuto il piacere di entrare in questo 
Teatro è stata un’emozione unica, che è poi 

continuata per tutta la durata dello spetta-
colo. 

 
Nel Pomeriggio visita, accompagnati dal 
Presidente delle Guide Turistiche del Veneto, 
alle meraviglie della Basilica di San Marco 
per poi arrivare, dopo essere passati per le 

case di Marco Polo, al Ghetto che proprio 
quest’anno compie 500 anni. 

La domenica mattina, dopo circa due ore di 
pullman, siamo arrivati a Mantova, la quale 
è stata eletta Capitale Italiana della Cultura 
per l’anno 2016. Sempre accompagnati da  
una simpatica Guida abbiamo potuto ammi-

rare il Palazzo Ducale e la Basilica di 
Sant’Andrea, poi qualche acquisto per i ne-
gozi del centro, un pranzo appetitoso e poi 
 

Sosta a Mantova, capitale italiana della 
cultura per il 2016 
 

di nuovo in pullman, con meta  Piombino 

Porto. Durante il viaggio di rientro, non è 
mancata l’allegria, con canti e cori che ci 
hanno portato alla nostra memoria, i bei 
tempi delle gite scolastiche… da studenti na-

turalmente, non da insegnanti. 
 
 

 
Conferenza pubblica alla Casa del Parco. 
 

Originale l’ambientazione della conferenza 
sulle “Scuole Outdoor” organizzata dal Lions 
Club Isola d’Elba, che ha avuto luogo a Por-
toferraio nella sala riunioni della Casa del 

Parco dell’Enfola, ricavata, come ha precisa-
to in un suo intervento introduttivo Franca 
Zanichelli direttrice del PNAT, da una azzec-
cata ristrutturazione di alcuni ambienti 
dell’ex tonnara. 

 

 
 

L’evento aperto al pubblico, tenutosi nel 
pomeriggio di sabato 19 novembre, ha dato 
l’opportunità ai numerosi intervenuti di a-
scoltare le relazioni dei prof. Pierpaolo Tra-
versari e Stefano Parigi, insegnanti alle me-
die superiori rispettivamente di Treviso e 

Siena, sull’esperienza dei campi scuola-
lavoro, partita dalla città veneta nel 2003 

con attività sull’isola di Capraia, proseguita 
in questi anni anche all’Elba e Pianosa, e che 
si sta allargando ad altri istituti dell’Emilia 
Romagna e Toscana. 
I due relatori, presentati dal presidente del 
Lions Club Gino Gelichi, che ha sottolineato 

la rilevanza dell’incontro sotto il profilo 
dell’attenzione che il Distretto Lions 108LA  
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Toscana dedica ai giovani, hanno descritto i 
 

Gelichi: evento attinente alle linee gui-
da del Distretto sull’attenzione ai gio-

vani 
 

particolari dell’iniziativa a partire da un cor-
so sulla sicurezza fatto prima di partire, al 

primo giorno d’arrivo, in cui i ragazzi deb-
bono organizzarsi per la cucina, le camere e 
la prima logistica in genere. 
 

Il pubblico in sala.  
 

Proseguendo Traversari e Parigi hanno par-

lato dell’attività vera e propria che vede gli 
allievi impegnati al recupero di antichi itine-
rari, con l’utilizzo di attrezzi, quali zappe, 
badili, picconi per molti poco familiari, alla 
 

Attività di recupero sul territorio, rap-
porto con popolazione, esperti ed Isti-
tuzioni 
 

ricerca della storia del territorio, all’esplo-
razione della zona, alla cooperazione con le 
Istituzioni, al contatto e alla condivisione 
con la popolazione partecipando a feste di 
paese e ad incontri con esperti, 
all’autogestione con preparazione quotidiana 

dei pasti, alla cura della persona e degli al-
loggi … 
Nel corso di questi cicli di alternanza scuola 
lavoro, che si svolgono per una durata di 
quindici giorni in primavera ed in autunno, i 

giovani non si sentono costretti ad appren-

dere per un voto, ma per qualcosa di utile 
alla loro vita ed in questo contesto anche la 
 

Rapporto di cooperazione e reciproca 
fiducia insegnante/studente 
 

relazione insegnate/studente cambia im-

prontandosi ad un rapporto di cooperazione 
e reciproca fiducia. Alla fine della giornata i 
gruppi espongono il lavoro fatto, lo mettono 
in rete e lo condividono con i loro compagni 
rimasti a scuola, che raccolgono gli elaborati 
attuando anche una funzione di correttori di 

bozze. 
Una raccomandazione finale espressa dai 
due conferenzieri ha messo in luce la neces-
sità da parte del Consiglio di Classe di chie-

dere ai ragazzi, al loro rientro, di relazionare 
su ciò che è stato fatto e non di “lasciar per-
dere” per ricominciare con le lezioni canoni-

che. 
Sono seguiti numerosi interventi da parte 
del pubblico, fra i quali quelli del preside 
dell’I.T.C. Maria Grazia Battaglini, della 
prof.ssa Anna Maria Contestabile, della 
D.ssa Cecilia Pacini di Italia Nostra e di altri 
presenti, che, oltre ad esprimere 

l’apprezzamento per questo tipo di attività 
formativa e a fornire utili consigli per il suo 
futuro svolgimento, hanno affermato di aver 
tratto validi spunti per simili iniziative da at-
tuarsi all’Elba, anche se, operando studenti 
ed insegnanti elbani in un contesto ben di-

verso da quello del continente, le direttive 

da seguire avranno particolarità da interpre-
tarsi comunque, per avere un buono spunto 
di partenza, non come uno svantaggio, ma 
come un’originalità che possa fornire un va-
lore aggiunto al progetto. 
La serata si è conclusa con una conviviale 

nel corso della quale il residente Gelichi ha 
fatto il tradizionale omaggio ai relatori del 
guidoncino e di una copia del Notiziario del 
Club. 
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un po’ di storia 
Gianni V. Falanca 

 

a navigazione è l’arte che insegna a 
condurre una nave dal punto di par-

tenza a quello di arrivo; nello studio 
della navigazione interessa conoscere in o-
gni istante la posizione occupata dalla nave: 
“Determinazione del punto nave”. Ed è pro-

prio questo il problema che i naviganti, a 
partire dall’antichità più remota sino ad og-

gi, si sono trovati ad affrontare. Vediamo 
come questo veniva risolto prima dell’av-
vento del GPS. 
In vista di terra il navigante deve riconosce-
re la costa; l’operazione non è sempre facile 
soprattutto se egli si trova a transitare nella 
zona per la prima volta, per cui è necessario 

ricorrere ad ausili quali il portolano (una ve-
ra enciclopedia composta da numerosi vo-
lumi che descrive dettagliatamente il litorale 
ed i suoi punti cospicui aiutandosi anche con 
disegni e foto), le carte nautiche, l’elenco 
dei fari ed altre pubblicazioni che nell’in-
sieme costituiscono l’idrografia. Alcune na-

zioni con grande tradizione marinara, in 
primis la Gran Bretagna, pubblicano l’idro-
grafia che copre tutte le coste della terra; 
naturalmente tutto questo materiale oggi è 
disponibile in formato digitale con possibilità 
di autoaggiornamento ed integrazione con 

altri sistemi. 
 

 
 
 

Le cose si complicano quando si affrontano 
traversate oceaniche o comunque lunghi 
percorsi non in vista di terra. La soluzione è 
sempre stata quella di riferirsi ai corpi cele-

sti e in qest’ambito gli arabi furono fra i 
primi a studiare in modo scientifico il firma-

mento ed i suoi moti apparenti, tant’è che 
tutt’oggi molte stelle portano ancora i nomi 

da essi assegnati come: Algenib, Alkaid, Al 
Na’ir, Al Suhail, Altair, El Nath, Ras Alague, 
Saiph, Sabik, Zubenelgenubi e molte altre. 
Non vanno però dimenticati alcuni sistemi 
utilizzati dagli abitanti delle isole del Pacifico 
che riuscivano a raggiungere destinazioni 
lontane migliaia di miglia servendosi di al-

cuni canti le cui parole contenevano i riferi-

menti agli astri utili alla navigazione. 
Ma torniamo alla scienza. 
Misurando l’angolo verticale compreso fra la 
direzione dell’astro e quella dell’orizzonte 
con vertice sull’occhio dell’osservatore, det-

to altezza ed indicato con “h”, nel caso del 
sole al momento del culmine (intorno a 
mezzodì) o della stella polare i naviganti, 
utilizzando  anche le effemeridi (almanacco 
annuale contenente dati astronomici), riu-
scivano a calcolare in modo approssimativo 
(30 miglia + o -) la latitudine. Gli strumenti 

utilizzati in passato andavano dall’ombra del 
sole proiettata  sul piano orizzontale da un 
semplice palo di lunghezza nota, all’astro-
labio, all’ottante, fino al sestante ultimo 
strumento in uso per la navigazione astro-

nomica. 
 

Calcolo della longitudine: un problema 
secolare 
 
E la longitudine? È stato per molti secoli il 
problema che ha assillato ufficiali, capitani, 
governi e regnanti. 

Nel lungo corso il comandante conduceva la 
nave sul parallelo del porto di destinazione e 
quindi procedendo con rotta Est o Ovest a 
seconda dei casi, riusciva a giungere 
all’arrivo. È documentato il peregrinare di un 
vascello inglese che, destinato all’Isola di 
Pasqua, raggiuntane la latitudine cominciò a 

procedere prima per E senza risultato, poi 

per W, quindi tornando indietro finché la Pa-
squa apparve quando ormai da alcuni giorni 
erano finiti viveri ed acqua e l’equipaggio 
era giunto all’esaurimento delle forze. Em-
blematico a tal proposito l’ordine impartito 
da Cristoforo Colombo ai comandanti del 

convoglio allorché lasciò le Canarie per il suo 
primo viaggio verso le “Indie”: “Rumbo al 
Oeste. Nada para Sur y nada para Norte” 
(Rotta ovest: niente a Sud e niente a Nord, 
cioè navigare alla stessa latitudine). 
Sua Maestà Britannica istituì un ricco premio 

per chi avesse individuato un valido sistema 
per la determinazione della longitudine. Le 
proposte, le più astruse, complicate e curio- 
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se, giunsero numerose; addirittura fu pro-

gettato l’ancoraggio nell’Atlantico di un certo 
numero di navi in modo che chi lo attraver-
sava, poco dopo averne perso di vista una 
avvistava la successiva; sembra una follia, 
ma tanto era sentito il problema che questa 

idea giunse alla valutazione degli alti livelli 
della marineria per essere naturalmente poi 
scartata. Ma finalmente nel 18° secolo giun-
se la soluzione, manco a dirlo ancora in In-
ghilterra, ad opera di John Harrison che rea-
lizzò un cronometro senza pendolo traspor-
tabile su navi. Il primo esemplare era di le-

gno di quasi un metro cubo di volume. A 
questo ne seguirono altri in metallo di di-
mensioni sempre più ridotte finché ne fu co-
struito uno, dal funzionamento perfetto, di 

soli 13 cm di diametro. James Cook, in par-
tenza per il suo secondo viaggio all’esplo-

razione dei Mari del Sud al comando della 
HMS Resolution, ricevette in consegna 
quest’ultimo strumento, dal valore di un ter-
zo di quello della nave, per provarne l’utilità. 
Giunto in Australia, Cook ne constatò la va-
lidità per la soluzione del secolare problema 
della longitudine, sulla quale relazionò 

all’Ammiragliato al suo rientro in patria. Ma 
l’iter burocratico per l’assegnazione del 
premio si protrasse troppo a lungo ed il po-
vero Harrison morì senza assaporare la sod-
disfazione del riconoscimento della sua stre-
pitosa invenzione. 
 

 
 

Il concetto basilare è semplice: immaginia-
mo di leggere l’ora esatta su un cronometro 

regolato sul tempo di Greenwich al momen-
to in cui il sole giunge al culmine, cioè a ½ 
dì ora locale, se lo strumento segna ad e-
sempio le 16.30 vuol dire che siamo 4h e 

30m a Est e poiché la terra compie una rota-
zione di 360° in 24 ore, cioè 15° ogni ora, ci 
troviamo a 67° 30’ di Long. Est; se vicever-
sa il cronometro segna ad es. le 07.00 vuol 
dire che siamo in Long. 105°W. 
L’introduzione del cronometro impresse allo 
studio e alla condotta della navigazione 

d’altura una svolta decisiva, ma per arrivare 
alla precisione con cui veniva determinato il 
punto nave sino alla fine del 20° secolo ed 
anche ai nostri giorni, salvo sempre il GPS,  

 
bisogna attendere il 1837, anno in cui il 

Cap. Summer della U.S. Navy ebbe una 
straordinaria intuizione, sviluppata nel 1875 
dal Cap. francese Marq Saint Hilaire. 
In poche parole immaginiamo di misurare 
col sestante la “h” di un astro e di apportare 

le varie correzioni per gli errori dovuti 
all’altezza dell’occhio dell’osservatore sul 
l.m., alla refrazione, ecc. per ottenere 
l’altezza vera “hv” , si viene così a creare 
sulla superficie terrestre una circonferenza 
virtuale, detta circonferenza d’altezza, di 
raggio inversamente proporzionale al valore 

dell’h, in qualsiasi punto della quale un os-
servatore misura lo stesso angolo di altezza; 
abbiamo ottenuto quello che in navigazione 
si chiama  linea di posizione. A questo pun 

to, eseguendo l’osservazione contempora-
nea di 2, 3 o 4 astri, il punto nave si trova  

all’intersezione delle 2, 3 o 4 circonferenze 
d’altezza.  
 
Metodo Marq Saint Hilaire, ancora vali-
do 
 
Semplice no? Ma sorge un piccolo problema: 

per poter tracciare le circonferenze d’h e ri-
cavarne con buona approssimazione le co-
ordinate (Lat. e Long.) del punto nave biso-
gnerebbe disporre di un mappamondo di 
almeno 15 m di diametro che nessun arma-
tore è disposto ad imbarcare sulla propria 
nave! 

Ed è qui che ci vengono incontro l’intuizione 

di Summer ed il metodo M. Saint Hilaire, per 
mezzo del quale, ricorrendo alla trigonome-
tria sferica, si riesce a calcolare l’azimut 
(angolo fra il N e la direzione dell’astro) e il 
“Δh”, la differenza cioè fra l’hv, misurata col 

sestante e corretta, e l’altezza stimata hs 
che si sarebbe misurata qualora ci fossimo 
trovati nel punto stimato: quello presunto in 
base alla stima della velocità della nave e 
della rotta seguita. Questi dati costituiscono 
gli elementi per tracciare un grafico in un 
semplice foglio quadrettato e ricavarne infi-

ne Latitudine e Longitudine del punto nave.  
Per ottenere un buon punto nave occorre 
fare il più rapidamente possibile l’osser-
vazione di quattro astri ed eseguire gli op-

portuni calcoli con l’ausilio delle Effemeridi e 
di tavole logaritmiche; il tutto, per un osser-
vatore esperto, comporta un lasso di tempo 

di circa 15–20 minuti. Ma attenzione, per la 
misurazione dell’h col sestante è necessario 
vedere e riconoscere l’astro e l’orizzonte, 
operazione possibile all’alba e al tramonto 
con cielo sereno o poco nuvoloso e buona 
visibilità orizzontale; condizioni non sempre 

presenti. Infatti capita spesso, specialmente 
in inverno, di fare traversate oceaniche con 
giorni e giorni di maltempo, cielo coperto e 
foschia senza quindi la possibilità di cono-
scere l’esatta posizione della nave. Allora il 
bravo navigante ricorre alla sua arte segreta 
… che è quella di arrangiarsi! 
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Va osservato che per l’applicazione del me-
todo S. Hilaire è necessario conoscere il 

punto stimato (posizione presunta con una 
certa approssimazione della nave), per cui 
se, paradossalmente, un osservatore venis-
se paracadutato in un punto a lui sconosciu-
to della terra non sarebbe in grado con que-

sto sistema di rilevare la sua posizione. 
 
Il cronometro di bordo: un oggetto pre-
zioso 
 
Infine spendiamo qualche parola per il cro-
nometro, questo oggetto prezioso. 

  
Fino a pochi anni fa, cioè fino a quando era-
no in uso gli orologi a bilanciere, il cronome-
tro di bordo aveva un diametro di circa 10 
cm, il meccanismo era contenuto un una 
cassa cilindrica di ottone ancorata con so-
spensione cardanica, che ne assicurava la 

continua orizzontalità, ad una scatola di le-
gno pregiato dotata di doppio coperchio in-
cernierato su di un lato: il coperchio esterno 
era di massello, quello interno con superficie 
di vetro in modo tale da poter osservare 
l’ora mantenendo l’alloggio chiuso per evita-

re sbalzi di temperatura. Il tutto era adagia-
to in un vano del tavolo da carteggio imbot-

tito, rivestito di panno verde e chiuso da 
uno sportello di vetro. 
Ogni giorno il radiotelegrafista si collegava 
con una delle stazioni radio più affidabili, 
come quella di Parigi, per ricevere un preci-

so segnale orario che veniva ascoltato anche 
sul ponte di comando; l’ufficiale di guardia 
controllava il cronometro e, vista l’apposita 
assenza di congegni per la regolazione delle 
lancette, riportava su un registro: data, ora, 
posizione della nave, errore totale del cro-
nometro, errore nelle ultime 24h, tempera-

tura, umidità. Caricare il cronometro era 
compito dell’allievo ufficiale che la mattina  
 

alle 4, appena iniziato il suo turno di guar-
dia, eseguiva questa operazione che consi- 

steva nell’aprire i tre coperchi, rovesciare la 
cassa del cronometro, aprire un sportellino a 
molla situato sul fondo che dava accesso 
all’introduzione della chiave, infine caricare 
la molla sino al massimo, operazione con-

sentita solo ruotando la chiave in senso an-
tiorario per evitare strappi nel movimento 
probabili se la rotazione fosse avvenuta in 
senso orario. 
 

 
Giuliano Meo 

 

In TV un immaginario Papa italo-

americano e i suoi attriti col nostro Go-

verno. 
 

a riscosso un enorme 

successo di ascolto e di 
critica la recente serie 

televisiva sul Papa italo-
americano Pio XIII (immagi-
nario) del regista napoletano 

Paolo Sorrentino, un lavoro inedito, molto 

originale e quanto mai stravagante e tra-
sgressivo, trasmesso in ben 110 paesi.  
In uno spezzato si immagina una visita in 
Vaticano del nostro Presidente del Consiglio 
ove vengono evidenziati con toni non certo 
convenevoli per i due personaggi acuti 
scontri di idee e formalità, senza alcun ri-

spetto da parte del Papa verso le istituzioni 
ed il nostro rappresentante del governo di 

Roma, tra l'altro definita dal Papa “un deli-
zioso borgo della Città del Vaticano“. Nel 
colloquio o meglio nella forte contrapposi-
zione dei due Capi di Stato, emerge la mi-
naccia papale di ripristinare il “non éxpe-

dit“, ed appare molto strano ed altrettanto 
improbabile che il nostro Presidente del 
Consiglio non ne conosca il significato, ma 
forse ciò è dettato da esigenze di canovac-
cio in modo da permettere al Santo Padre 
di tracciarne una storia sommaria. Per am-

pliare un po' le linee storiche diremo che il 
“non éxpedit“ fu una disposizione della 
Santa Sede dichiarata da Papa Pio IX nel 
1874 con la quale il “non è conveniente“ 
viene riferito o meglio imposto al corpo e-

lettorale cattolico italiano perché non par-
tecipi non solo alle elezioni politiche del 

Regno d'Italia ma alla stessa vita politica 
italiana. Già con le prime elezioni politiche 
del Regno d'Italia tenute nel 1861 il quoti-
diano L'Armonia di derivazione cattolica os-
servante si era pronunciato invitando i cat-
tolici ad astenersi dal voto, poi negli anni 
successivi si riscontrò un'apertura per chi 

volesse concorrere alla candidatura parla-
mentare purché non aderisse o meglio si 
opponesse all'approvazione di leggi contra-
rie alla dottrina della Chiesa. La posizione 
di ostracismo si acuì allorché venne meno, 
dopo l'evento storico della Breccia di Porta 
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Pia, l'indipendenza della Santa Sede e la so-
vranità temporale del Pontefice su Roma or-

mai unificata al Regno d'Italia. In seguito i 
rapporti tra il Governo italiano e la Santa 
Sede registrarono una progressiva distensio-
ne e graduale ravvicinamento tanto che Pio 
X  nella sua enciclica del 1904 in riferimento 

alle elezioni politiche del novembre per la 
prima volta autorizzò i cattolici a prendervi 
parte con alcune raccomandazioni di com-
portamento dichiarate “doverose da osserva-
re “ nei confronti della Chiesa. I cattolici en-
trarono così a far parte della politica attiva 
nel panorama politico italiano con responsa-

bilità dirette nel Governo mediante alleanze, 
che si dimostrarono determinanti per la con-
duzione parlamentare e che culminarono nel 
Patto Gentiloni del 1913 (accordo politico 

anche se informale e mai sottoscritto dalle 
Parti tra i liberali di Giovanni Giolitti e l'Unio-

ne Cattolica Italiana presieduta dal conte 
Vincenzo Gentiloni). Il “non éxpedit” venne 
definitivamente abolito,quando già era cadu-
to in desuetudine, da Papa Benedetto XV nel 
1919 permettendo così la nascita del Partito 
Popolare Italiano di netta ispirazione cattoli-
ca ideato e fondato da don Luigi Sturzo. Pa-

pa Pio XIII nel minacciare con fare imperti-
nente il suo diabolico ripristino afferma che il 
41% dei favori goduti dal Presidente è com-
posto per il 31% dal voto dei cattolici e 
quindi scenderebbe con l'emanazione del 
provvedimento al solo 10% determinando 
così il suo inevitabile declino. Questo il pote-

re papale palesato al nostro Primo Ministro, 

il quale forse per reticenza, per rispetto o 
per calcolo politico non sbotta con illuminata 
diagnosi in una esclamazione quanto mai lo-
gica e razionale: “Ma Santo Padre Lei crede 

proprio che il popolo cattolico di fronte ad 
una tale pazzesca presa di posizione cieca-

mente e totalmente segua il Suo dictat e 
questo non determini invece  il vacillare del 
Suo Pontificato?“ La scena si conclude con 
un mesto delicato riguardoso commento di 
non credere che questi calcoli minacciati dal 

Pontefice possano avere fondamento. 
Un personaggio così irriverente, lunatico, di-
spotico, attaccato all'antico quanto predispo-
sto al moderno, preso da dubbi ma anche 
spietato in alcune decisioni, costituisce un 
esempio originale della bravura compositiva 
del regista Sorrentino, che suscita nello 

spettatore senz'altro meraviglia ed ansia, u-
nite ad ammirazione per la sua spettacolare 
imprevedibilità. 
Un Papa calato così nella realtà quotidiana e 

storica attuale comporterebbe certamente 
diagnosi psichiatriche nemmeno tanto appro-

fondite! Ma tant'è, lo sceneggiato ha altri 
target e noi lo accettiamo apprezzando co-
munque lo spirito enigmatico del regista tra 
la fantasia e l'intento forse di vedere il ripri-
stino di una Chiesa ancestrale più lontana 
dagli uomini e più vicina a Dio.   
Comunque il genio di Sorrentino ci offre 

sempre incantevoli sorprese e questa lunga 
storia di circa dieci ore (10 puntate) è an-
cor di più ostentazione di capacità intro-
spettive e ambientali (recitazione, sfuma-
ture, sceneggiatura e scenografia, Venezia 
con inquadrature panoramiche quasi irreali, 
la vista dall'alto della Pietà di Michelangelo, 

umorismo e ambiguità, purismo e nefan-

dezza),culminanti con una nuova definizio-
ne di Dio, nuova ma quanto mai semplice : 
“Pensate tutte le cose che vi piacciono : 
quello è Dio“. 

                                                           

                                                           

 Umberto Innocenti 

 
Oltre il mare, 
prigioniero di un mondo alla deriva, 
combatto figure di cartone. 

 

Combatto spiato da vecchi fantasmi 
incatenati all’ancora dei ricordi. 
 
Combatto all’ombra di un arcobaleno 
premonitore che taglia il cielo 

gravando su lontane colline. 
 
Il mare soluzione di antichi problemi, 
ora calpesta le idee bastarde 
di chi non vuol essere prigioniero. 
 
Solo la ridicola certezza di una vita 

piena di confini stimola colui 
che ribellandosi crede in un sogno. 
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 INCARICHI DISTRETTUALI 

Anche quest’anno la presenza del nostro 

club nell’organigramma distrettuale è di tut-
to rilievo: 
Umberto Innocenti ricopre l’incarico di Pre-
sidente della Zona L, che comprende 5 
clubs: Livorno Host, Livorno Porto Mediceo, 
Cecina, Piombino, Elba, mentre il nominati-
vo di Mario Bolano figura nel Comitato 

dell’area ambiente per i Temi del Centena-
rio. 
    

            
 

 PRIMA RIUNIONE  

            DISTRETTUALE 2016-2017 
Considerevole la partecipazione del nostro 
club 
Sabato 24 Settembre, presso la Camera di 
Commercio di Livorno, si è svolta la 1° Riu-
nione Consultiva Distrettuale e nel pomerig-
gio il Governatore Antonino Poma ha indetto 

una riunione del Gabinetto Distrettuale per 
fare il punto della situazione e per la pro-
grammazione dell’anno Lionistico 
2016/2017. 
Alla interessante giornata per il nostro club 
erano presenti: 
Presidente di Zona Innocenti Umberto 

Officer Distrettuale   Bolano  Mario 
Presidente Club        Gelichi Gino 
Cerimoniere             Sartori Marino 
Tesoriere                 Ricci Luciano. 
 

 
 

Durante la cerimonia di apertura è stata da-
ta comunicazione della premiazione del no-
stro Club da parte della Sede Centrale  della 
Lions International, con consegna di meda-
glione per gonfalone, per aver portato a 
compimento il gemellaggio internazionale 

con il Club Svizzero di  Lugano M.B. 

 

 I BAMBINI DI CHER-
NOBYL, alle cui vacanze all’Elba il Club con-

tribuisce da molti anni, ritratti in uno scatto 
del lion Umberto Innocenti in un momento 
di svago a Portoferraio nei giardini di San 
Giovanni. 
 

 
 

 CHE BELLA COPPIA! 
Tanti auguri a Tommaso, figlio del lion Um-

berto e Mariangela Innocenti, e alla Signora 
Beatrice Lenzini, che sono convolati a nozze 
celebrando il matrimonio l’8 ottobre nella 
Chiesina dell’Hotel Hermiage 
 

 
 

 

 OLIVER BALDACCHINO 
                 laurea 
 
5,5 su 6 è il punteggio riporta-

to lo scorso mese di maggio 
da Oliver Baldacchino conse 

guendo la laurea per la 
qualifica di Master in Fisi-
ca presso il Politecnico 
dell’Università Federale di 
Zurigo (ETH Zürich). 

Il titolo della tesi discussa 
con i relatori Prof. Dr. N.  

 
 
 



 
24 
 

 
Beisert e Dr. A. Schmidt-May era: “From 

Bimetric Gravity to Multimetric Theories. Af-
finity or dissonance?”. 
Conoscendo Oliver, che è stato più volte o-
spite del club, non abbiamo dubbi sul suo 
avvenire di scienziato, per il quale gli giun-

gano gli auguri ed i complementi dei lions 
elbani. 
 

 RICONOSCIMENTO A LU-
CIANO GELLI PER IL SUO ULTIMO LI-
BRO “USURA” 

A margine dell'evento per il Premio Lettera-
rio Internazionale Raffaello Brignetti , tenu-
tosi nella sera di sabato 9 luglio nel chiostro 
del Centro Culturale De Laugier, un partico-
lare riconoscimento è stato assegnato al lion 

Dr. Luciano Gelli per il suo ultimo libro inti-

tolato USURA pubblicato da Persephone. 
 

 
 

Gelli, nel corso della sua vita di medico di 
famiglia, ha avuto modo di ascoltare sfoghi 

che poco avevano a che fare con le malattie. 
Così è nata questa storia di usura immagi-
naria e verosimile, che vuol dare voce a chi 
è ignobilmente colpito dall'ingordigia altrui e 
a segnalare la necessità di intervento sulla 
legislazione che governa la materia.  

Il lavoro è stato poi ufficialmente presenta-
to al pubblico il 14 luglio nella Sala della 
Gran Guardia. 
 

 PREMIATA FOTO DI 
                  MARIANGELA INNOCENTI   
  

 
 
Questa foto, scattata da Mariangela, moglie 

del lions Umberto Innocenti, è stata premia-
ta per il quarto posto ex equo dalla redazio-

ne di Tenews nell’ambito del concorso foto-
grafico “Elba Trendy” organizzato dalla stes-
sa testata. 
Complimenti! 
 

 È NATA MICOL 

Il 4 novembre è venuta alla luce Micol, 
la sorellina di Gabriel. 
 

 
 
Ai genitori David Bianchi e Martina Fa-
lanca (ex leo) ed ai nonni Laura, Maria 
Antonietta e Gianni gli auguri del Noti-
ziario. 
 

                        
                          
 

                                                  
 

Elargizioni eseguite nel corso del 1° semestre dell’anno lionistico 2016-17 
 

 Contributo al Tennis Club per premiazione torneo giovani  €      50,00 

 

 Erogazione per aiuto ai terremotati del Centro Italia   “    500,00 

 

 Quota parte dei clubs della circoscrizione per acquisto cane guida 

per non vedenti  per importo totale di € 12.000,00   “ 1.091,00 
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Franca Zanichelli 

 

 davvero straordinario il colore rosso 

del Laghetto delle Conche che si ammi-
ra in una vecchia cava nell’area mine-

raria di  Rio Marina. Questa è stata la meta 
della escursione del gruppo Lions isola 
d’Elba del 20 novembre scorso. L’allegra 
comitiva ha percorso il breve sentiero che si 
distacca dalla provinciale, all’altezza di Cala 

Seregola, e si insinua nel versante montuo-
so e boscato che conduce nel cuore delle 
vecchie miniere a cielo aperto sfruttate fin 
dal passato per l’estrazione del ferro. Il ri-
cordo di quel faticoso operare dell’uomo 
emerge dal colore rosso acceso che domina 
il paesaggio e causato dai residui della lavo-

razione del ferro che, ossidandosi all’aria, 
arrugginisce il grigio della roccia. Una roccia 
antica che al suo interno serba spaccature e 
vene ricche di pirite, dai cristalli dorati cubici 
o a forme di pentagono,  e di ematite, nera 
e lucente, in scaglie lamellari spesso iride-

scenti.  
Ovunque, toccando le ocre giallo rossastre 
del suolo dilavato, si avvertiva un forte odo-
re di zolfo sprigionato dal solfuro della pirite. 
Una quindicina i partecipanti alla camminata 
mattutina accompagnati da Franca Zanichel-
li e da Francesco Parigi, geologo, professore 

di un liceo scientifico di Siena che tutti gli 
anni porta i suoi alunni in visita all’Elba.  

 
L’isola è meta ambita di tante scolaresche 
perché un vero paradiso di geositi, cioè di 

luoghi molto interessanti per illustrare agli 
studenti i contenuti delle discipline delle 
Scienze della Terra. Infatti affiorano a breve 
distanza formazioni rocciose che si sono ori-

ginate in un arco di circa 500 milioni di anni 
e quindi permettono di illustrare, come in 
libro a cielo aperto, una moltitudine di even-
ti geologici che hanno contraddistinto le fasi 
di formazione delle isole dell’Arcipelago co-
stituite da rocce magmatiche, sedimentarie 

e metamorfiche e da una dotazione di circa 
100 specie minerali differenti. Un vero pri-
mato mondiale per la nostra piccola isola 
d’Elba i cui minerali sono custoditi nei più 
grandi musei mondiali.  
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Anno Lionistico 2016 – 2017   
 

Presidente   Gino  Gelichi   Comitato Soci 
Past Presidente  Antonella Giuzio  Presid.   L. Bartolini 
1° V. Presidente  Marino  Sartorii  Membro M. Solari 
2° V. Presidente  Gabriella Solari                  “         A. Bracali 
Segretario   Gabriella Soalri 

Tesoriere   Luciano  Ricci                      Probi Viri 
Cerimoniere   Marino  Sartori                  M. Baldacchino 
Censore   Elvio  Bolano                   A. Scarpa 
Consiglieri:   Giorgio  Barsotti             M. Bolano 

   Carlo  Burchielli 
   Alessandro Cavallo              Comitato Targa Lions 

    Luciano  Gelli    L. Maroni  
                     Umberto    Innocenti   P. Cortini  
    Corrado La Rosa  E. Niccolai   
    Alessandro Massarelli 
    Lucio  Rizzo       Comitato rapporti col territorio  
Addetto stampa  Vittorio G. Falanca                    F. Zanichelli   
IT (Information Technology)   Marcello  Bargellini  G. Perego 

Resp. raccolta occhiali Ennio  Cervini   A. Arrighi 

  

 
 

 
 
 
 
 
 
 

           
              Elenco delle personalità che, a norma di regolamento, 
            sono state insignite della Targa Lions  
  

 1972-73 GIUSEPPE CACCIÒ                  pioniere del turismo all’Elba 

 1973-74 RAFFAELLO BRIGNETTI     scrittore elbano, socio onorario del Club 

 1974-75 CARLO GASPARRI 1° elbanocampione mondiale di pesca sub. 

 1975-76 MARIO BIGOTTI Presid.Centro Internaz. Studi Napoleonici 

 1976-77 RENATO CIONI cantante lirico elbano 

 1979-80 CARLO DEMENICI  pittore     

 1983-84 GASPARE BARBELLINI AMIDEI  scrittore giornalista elbano 

 1987-88 MARCELLO PACINI direttore della Fondazione Agnelli 

 1989-90 RENZO MAZZARRI 2° elbano campione mondiale di pesca sub. 

 1993-94 PIETRO PIETRI dirett. 1a Clinica Chirirg. Università Milano  

 1998-99 M. LUISA TERESA CRISTIANI docente di Storia dell’Arte Università di Pisa 

 1999-00 MICHELANGELO ZECCHINI docente di Archeologia Università di Pisa 

 2004-05 MARCO MANTOVANI imprenditore elbano 

 2006-07 GIORGIO FALETTI attore, scrittore 

 2007-08 GEORGE EDELMANN musicista 

 2009-10 ENRICO CASTELLACCI responsabile medico Nazionale di Calcio 

 2012-13 LEONIDA FORESI giornalista, storico elbano 

 2013-14 FABIO MURZI, CHIARA MURZI, 

               MARCO TURONI imprenditori elbani 

 2016-17 LUCIANO REGOLI pittore 
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SOCI FONDATORI 
Elenco riportato sulla Charter esposta nella hall 

dell’Hotel Airone, sede sociale del Club: 
 

 
 
 
 

 
 

  
 

 

PRESIDENTI 

Anno Nome Cognome Incarichi distrettuali 

1968-69 Antonio Rossi  

1969-70 Giorgio Libotte  

1970-71 Giorgio Barsotti 
ZC 73-74, RC 77-78 
DO 92-93, 96-97 

1971-72 Piero Cambi  

1972-73 Corrado La Rosa ZC 79-80, RC 80-81 

1973-74 Gilberto Martorella  

1974-75 Elio Niccolai 
ZC 76-77, DO 98-99  
MJF 

1975-76 Antonio Bracali ZC 96-97, DO 10-11 

1976-77 Boris Procchieschi  

1977-78 Luigi Burelli  

1978-79 Dario Gasperini MJF 

1979-80 Giancarlo Castelvecchi  

1980-81 Giuseppe Danesi  

1981-82 Franco Tamberi  

1982-83 Giorgio Barsotti 2^ presidenza 

1983-84 Elvio Bolano  

1984-85 Filippo Angilella 
ZC 85-86, RC 91-92, 
DO 98-99 

1985-86 Giorgio Danesi  

1986-87 Luciano Gelli  

1987-88 Luigi Maroni ZC 90-91 

1988-89 Roberto Montagnani  

1989-90 Luciano Gelli 2^ presidenza 

1990-91 Vinicio Della Lucia  

1991-92 Corrado La Rosa 2^ presidenza 

1992-93 Leonello Balestrini  

1993-94  Vittorio G. Falanca DO 13-14 

1994-95 Luca Bartolini  

1995-96 Ennio Cervini 
DO 04-05, 05-06, 08-    
09,  11-12,  ZC 09-10 

1996-97 Lucio Rizzo  

1997-98 Tiberio Pangia  

1998-99 Carlo 
Michelini di 
S. Martino 

 

1999-00 Alberto Tognoni ZC 01-02, DO  02-03 

2000-01 Alessandro Gasperini  

2001-02 Mario Bolano 
DO 10-11, 15-16,      
16-17,  ZC 12-13 

2002-03 Paolo Menno  

2003-04 Maurizio Baldacchino  

2004-05 Alessandro Massarelli 
DO 06-07, 07-08,  08-
09, 09-10, 10-11 

2005-06 Umberto Innocenti ZC 16-17 

2006-07 Roberto Marini  

2007-08 Paolo Cortini  

2008-09 Mauro Antonini  

2009-10 Luciano Gelli 3^ presidenza 

2010-11 Giselda Perego  

2011.12 Luciano Ricci  

2012-13 Carlo Burchielli  

2013-14 Alberto Spinetti  

2014-15 Antonio Arrighi  

2015-16 Antonella Giuzio  

2916-17 Gino Gelichi  
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Il nostro gonfalone è l’originale consegnato al Club al 
momento della fondazione avvenuta nel 1968. 
 

a CHIAVE D’ARGENTO per la terza posizione ottenuta 
nella   graduatoria per la raccolta di fondi a favore 
della lotta contro il diabete durante l’anno lionistico 
1990-91, sotto la guida del Presidente Vinicio Della 
Lucia, nell’ambito del Distretto 108L che allora com-
prendeva Lazio, Sardegna, Toscana e Umbria; 
 

b MEDAGLIONE per il venticinquesimo anno di esi-
stenza, conferito al Club nel 1993; 
 

c MEDAGLIONE  LCIF Melvin Jones Fellowship; 
 

d MEDAGLIONE per la costante contribuzione al servizio cani 
guida; 
 
e 100%  MEMBER SUPPORT per il costante sostegno 
alla LCIF (Lions Clubs International Foundation) che si 
occupa di immediati  e mirati interventi in tutto il 
mondo laddove si verifichino calamità; 
 

f LEO CLUB SPONSOR per la sponsorizzazione del Leo 
Club Isola d’Elba, fondato nell’anno sociale 1994-95; 
 

g CAMPAGNA RACCOLTA OCCHIALI USATI 2008-2009 
fregio per socio sostenitore. 

 
h MEMBERSHIP SATISFACTION per incremento soci  
a.l. 2015-2016 
 
i INTERNATIONAL TWINNING per gemellaggio con 
L.C. Lugano Monte Brè 
 
j  ASS. INT. CITTÀ MURATE LIONS CLUB, adesione 
 
 
 
 
 

 
 

 
 

 

La targa lions è una fusio-

ne in bronzo opera del Lion 
Prof. Giancarlo Castelvecchi, 
che ne ha fatto omaggio al 
Club. 
Campeggia in primo piano un 

volto di donna raffigurante la 
vittoria alata; la barca a vela 

invece rappresenta le attività 
sportive, mentre a destra l’uva 
simboleggia il lavoro dell’uo-
mo. 
Sovrastano le scritte “Lions 
Club Isola d’Elba” e CIVISMO, 

CULTURA, LAVORO, SPORT 
che sono i campi in cui gli as-
segnatari debbono distinguer-
si. 
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COGNOME NOME ABITAZ. UFFICIO FAX CELL. E-MAIL 
ANDREANI Francesco    335 7045484 francesco.andreani@gmail.com 

ARRIGHI Antonio 0565 95604 0565 95604  335 6641793 info@arrighivigneolivi.it 

BALDACCHINO Maurizio  0565 930735 0565 930778 335 5434593 notaio.mbaldacchino@gmail.com 

BARGELLINI Marcello 0565 917036 0565 916290 0565 915483 335   430434 cuelba@elba2000.it 

BARSOTTI Giorgio 0565 918316   339 1114813 barsotti@cheapnet.it 

BARTOLINI Luca 0565 966144 0565 9661111 0565 967062 329 5399812 lucabartolini@acacie.it 

BOLANO Elvio 0565 915025 0565 916774 0565 915901 348 2609709 elviobolano@elbalink.it 

BOLANO Mario 0565 933050 0565 930977 05651930750 335   353684 bolano@elba2000.it 

BOMBOI Antonio    348 2602392 antonio@elbalink.it 

BRACALI Alessandro 0565 930768 335 1833395  347 5964601 alessandrobracali63@gmail.com 

BRACALI Antonio 0565 914437   333 4980802 abracali@tiscali.it 

BURCHIELLI Carlo 0565 914012 0565 930479  347 6641787 carlofaliero@gmail.com 

CAVALLO Alessandro 0565 968271   335 7700973 alocavallo@gmail.com 

CERVINI Ennio 0565 976986 0565 977365 0565 977963 333 3525018 ennio.cervini@elbaoasis.it 

CHETONI Fabio  050  573788 0565 926684 0565 926679 338 3178660 fabio.chetoni@fastwebnet.it 

COCCO Michele 0565 904341 0187 1822943 02700428277 348 7045202 mcocco@elbalink.it 

CORTINI Paolo 0565 916918   333 8061795 paolocortini@libero.it 

DIVERSI Francesco 0565 933100 0565 916770 0565 916770 320 7164013 diversifra@gmail.com 

FALANCA G. Vittorio 0565 916645   347 0744400 v.falanca@alice.it 

FORTI Roberto 0565 1935268 0565 1935269 0565 1989033 335 5943556 r.forti@forti.it 

GELICHI Gino  0565 916570 0565 916570 335 8067442 gelichigino@gmail.com 

GELLI Luciano 0565 919817   338 3847003 gelli.luciano@alice.it 

GIUZIO Antonella  0565 930222 0565 915368 348 4002762 anto@tesiviaggi.it 

INNOCENTI Umberto 0565 917339   339 1691255 barzizza@elbalink.it 

LA ROSA Corrado 0565 916248 0565 915 094 0565 930220 335 6818032 elbanapetroli@gmail.com 

MARINI Roberto  0565 914033 0565 915397 334 6753567 robertomarini2020@gmail.com 

MARONI Luigi 0565 915660   339 5251401  

MASSARELLI Alessandro 0565 930944 0565 915016 0565 913377 335 6470829 masslex@elba2000.it 

MAZZEI Maurizio 0565 917635 0565 915228  335 7114018 mazzei59@cheapnet.it 

MELANI Massimo 0565   95419 0565 920135  336   535324 maxpuga2@gmail.com 

MELE Rossana 0565 964265   335   304451 rosanna.mele@tiscali.it 

MENNO F. Paolo 0565 95133   368 3890972 f.p.menno@hotmail.it 

MEO Giuliano 0565 915663   347 5008931 giuliano.meo@alice.it 

MORETTI Alessandro  0565 961202 0565 961202 339 7387454 moretti66@cheapnet.it 

NICCOLAI Elio 0565 914371 0565 916232 0565 915081 348 4466572 
aci.pf@elba2000.it 
elioniccolai@alice.it 

ONORATO Vincenzo  0565 916743   moby.portoferraio@moby.it 

PANGIA Tiberio 0565 968498 0565 935513   tiberiopangia@tiscali.it 

PAOLINI Piero 0565 916314 0565 917591 0565 917591  
pietropaolini7@gmail.com 
lauraandreoni101@gmail.com 

PEREGO Giselda  0565 916827  348 5103506 studioperego@tiscali.it 

RICCI Luciano 0565 918377 0565 920288 0565 920279 335 8254845 lucianoricci56@alice.it 

RIZZO Lucio 0565 918224 0565 926783 0565 918224 335 5736012 rizzo.lucio@virgilio.it 

ROSSI Alessandro 0565 930144 0565 914230 0565 914230 347 6376169 studioalerossi@gmail.com 

ROSSI Arnaldo 0565 914027 0565 914230 0565 915928 335 5617026 arnarossi@libero.it 

SAMBUCO Giacinto    335 6165681  giacinto@stellamare.it 

SATTO Ciro 0565 1931012 0565 921634 0565 921641 347 3838822 cirosatto@virgilio.it 

SARTORI Marino 0565 930867 0565 1835206 05651835212 340 3071191 marsartori@libero.it 

SCARPA Andrea  0565 916751 0565 916751 347 6688848 studio.scarpaandrea@gmail.com 

SOLARI Gabriella  0565 960121 0565 539582 333 3799660 studio@gabriellasolari.it 

SOLARI Mauro 0565 916007 0565 914363  348 3883798 maurosolari43@gmail.com 

SPINETTI Alberto 0565 915993 0565 915993 0565 915993 338 5068611 spinettialberto@libero.it 

ZANICHELLI Franca    346 1745183 sagittarius.sagitta@libero.it 
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